
Relazione Finanziaria Annuale al 31 dicembre 2013 247

27. �Debiti commerciali verso fornitori e debiti correnti verso società del Gruppo non 
consolidate

I debiti verso fornitori ammontano a euro 676,1 milioni 
in diminuzione rispetto al 31 dicembre 2012 di 
euro 55,4 milioni, come evidenziato di seguito:

(Valori in euro/000) 31 dicembre 2013 31 dicembre 2012 Variazione

Debiti verso fornitori 676.108 731.484 (55.376)

La quota principale del debito verso fornitori è 
rappresentata dai saldi del settore Costruzioni per euro 
544,2 milioni. Il settore Impianti evidenzia un saldo pari 
a euro 50,9 in diminuzione di euro 81,5 milioni, mentre 
FIBE evidenzia un saldo pari a euro 77,9 milioni con 
una riduzione di euro 2,0 milioni.

Per una disamina più completa e articolata del 
complesso contesto relativo ai Progetti RSU Campania, 
si rinvia alle informazioni fornite dagli amministratori nel 
capitolo Attività non correnti destinate alla vendita – 

Progetti RSU Campania riportato nella Relazione sulla 
gestione – Parte II della presente Relazione Finanziaria 
Annuale.

I debiti correnti verso società del Gruppo non 
consolidate alla data del 31 dicembre 2013 
presentano un saldo pari a euro 72,7 milioni in 
diminuzione di euro 14,4 milioni rispetto al 
31 dicembre 2012 sono composti come evidenziato 
nella tabella seguente:

(Valori in euro/000) 31 dicembre 2013 31 dicembre 2012 Variazione

Debiti (72.722) (87.115) 14.393

Debiti correnti verso società del Gruppo non consolidate (72.722) (87.115) 14.393

Tale voce si riferisce prevalentemente a rapporti di 
natura commerciale e finanziaria in essere con le 
società non consolidate del gruppo Impregilo. La 
variazione in diminuzione è dovuta principalmente alla 

chiusura della posizione debitoria di Impregilo S.p.A. nei 
confronti del Consorzio Costruttori TEEM (per una 
variazione di euro 14,1 milioni) per cessione della 
partecipazione a terzi.

28. Passività correnti per imposte sul reddito e altri debiti tributari

Le passività correnti per imposte sul reddito 
ammontano a euro 57,5 milioni e sono dettagliate 
di seguito:

(Valori in euro/000) 31 dicembre 2013 31 dicembre 2012 Variazione

Debiti per imposte correnti – IRES 38.024 27.231 10.793

Debiti per imposte correnti – IRAP 4.977 834 4.143

Debiti per imposte correnti – Imp. estero 14.476 24.565 (10.089)

Totale passività correnti per imposte sul reddito 57.477 52.630 4.847
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Bilancio consolidato al 31 dicembre 2013

Gli altri debiti tributari ammontano a euro 15,3 milioni, in 
diminuzione di euro 1,3 milioni rispetto al valore del 31 

dicembre 2012. La loro composizione è riportata di 
seguito:

(Valori in euro/000) 31 dicembre 2013 31 dicembre 2012 Variazione

Imposte correnti – Withholding 1.032 19 1.013

Debiti verso Erario per IVA 4.016 7.927 (3.911)

Altri debiti per imposte indirette:    

–  debiti per imposte indirette estero 574 485 89

–  debiti per ritenute operate 7.313 5.397 1.916

–  altri debiti tributari 2.386 2.775 (389)

Totale altri debiti tributari 15.321 16.603 (1.282)

29. Altre passività correnti

Le altre passività correnti ammontano a euro 219,3 
milioni (euro 233,1 milioni) e sono composte come 
indicato di seguito:

(Valori in euro/000) 31 dicembre 2013 31 dicembre 2012 Variazione

Istituti previdenziali 9.137 10.560 (1.423)

Personale 23.245 30.686 (7.441)

Debiti per indennizzi ed espropri 7.376 8.600 (1.224)

Debiti verso enti pubblici 116.235 116.235 –

Altri debiti 44.723 53.685 (8.962)

Fondi rischi e oneri correnti 2.864 3.197 (333)

Ratei e risconti passivi 15.718 10.106 5.612

Totale altre passività correnti 219.298 233.069 (13.771)

•	 I debiti nei confronti del personale si riferiscono a 
competenze maturate e non ancora liquidate.

•	 I debiti per indennizzi ed espropri sono relativi alle 
commesse dell’Alta Velocità/Alta Capacità e 
presentano una diminuzione di euro 1,2 milioni per 
effetto della chiusura delle trattative su alcuni 
espropri relativi alla tratta Torino–Milano.

•	 I debiti verso enti pubblici ammontano a euro 116,2 
milioni e sono integralmente riferiti ai rapporti 
intrattenuti con la struttura commissariale, le 
province e i comuni campani con riferimento ai 
progetti RSU Campania. Per una disamina più 
completa e articolata del complesso contesto 
relativo ai Progetti RSU Campania, si rinvia alle 
informazioni fornite dagli amministratori nel capitolo 
Attività non correnti destinate alla vendita – Progetti 
RSU Campania riportato nella Relazione sulla 
gestione – Parte II della presente Relazione 
Finanziaria Annuale.

•	 Gli altri debiti pari a euro 44,7 milioni (euro 53,7 
milioni al 31 dicembre 2012) evidenziano una 
riduzione pari a euro 9,0 milioni rispetto all’esercizio 
precedente. Tale variazione accoglie le riduzioni 
relative ai settori Concessioni per euro 0,5 milioni, 
Impianti per euro 1,1 milioni e Costruzioni per euro 
7,4 milioni. Con riferimento al settore Costruzioni la 
variazione è dovuta in particolare alla liquidazione 
del debito per euro 18,3 nei confronti dell’Impresa 
Grassetto relativo all’acquisizione di alcuni rami 
d’azienda dell’Alta Velocità/Alta Capacità effettuato 
nel 1998, e agli incrementi per euro 10,9 milioni 
inerenti ai progetti in Venezuela, Sudafrica e ai nuovi 
progetti avviati nel corso dell’esercizio.




